
	
  

	
  

TOSCANA 
Nel mirino il Sindaco di Livorno 

 
Sono stati 16 gli atti intimidatori, distribuiti in 11 Comuni, censiti nel 2016. In lieve 
aumento rispetto al 2015.  
 

 
 
La provincia più colpita è quella di Livorno, con 5 casi censiti nel capoluogo. In 
particolare a finire nel mirino di ben quattro intimidazioni è stato il Sindaco della 
città, Filippo Nogarin (si rimanda all’intervista a pagina 47 del Rapporto). Il 
Comune di Livorno era già stato al centro negli anni passati di atti intimidatori. Nel 
2015 era stata incendiata un’auto della Polizia Municipale. Nel 2013 e 2014 erano 
stati intimiditi il precedente Sindaco, Alessandro Cosimi, e la sua famiglia, minacce 
reiterate che avevano indotto le autorità ad assegnare una scorta al primo cittadino.  



	
  

 
A seguire nella classifica regionale, le province di Lucca con 4 casi, tra cui 
l’aggressione al Sindaco di Pietrasanta minacciato con un bastone da un uomo che 
aveva occupato abusivamente un immobile, e quella di Pisa, con 3 casi. In questa 
provincia, a San Miniato un allevatore ha rovesciato un secchio di letame addosso al 
Presidente della Regione, Enrico Rossi, mentre stava intervenendo a un dibattito 
pubblico.  
 
Nella provincia di Firenze sono stati individuati 2 casi, mentre un singolo caso è 
stato registrato sia in provincia di Massa-Carrara che in quella di Pistoia. A 
Massa un consigliere comunale è stato aggredito nella propria abitazione con pugni 
sul viso e sul corpo da un uomo che il consigliere ha denunciato alle forze 
dell’ordine: un allevatore di ovini del posto. 


